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Tutta la regione investita da un forte movimento unitario 

Calabria: in lotta i braccianti 
per piegare il padronato agrario 

Ieri lo sciopero ha interessato tutte le aziende capitalistiche di Cosenza e Ca
tanzaro - Corteo a Lamezia con gli edili - Domani fermi i lavoratori di Reggio 
Vasta solidarietà popolare - Scioperi e manifestazioni in Toscana e in Umbria 

Le manovre politiche che hanno condotto alla crisi 

Le fabbriche non consegnano 

duemila vagoni alle Ferrovie 
Sono aziende controllate quasi tutte dalla FIAT - Nello stesso tempo l'occupazio
ne è stata ridotta del 50 per cento - Il governo, obbediente al ricatto, non vara 
il piano di ammodernamento - Le richieste poste dai ferrovieri alla base dello 
sciopero del 3 agosto - Il ministro dei Trasporti deve rispondere alla Camera 

Ancora nuovi scioperi e ma
nifestazioni dei braccianti e 
salariati agricoli, mentre si in
tensifica la lotta in tutte le 
province della Calabria, oggi 
si svolgerà a Firenze una ma
nifestazione regionale dei la
voratori toscani in sciopero 
da Ieri. Azioni articolate so
no in corso anche in Um
bria e in numerose province 
del Nord. A Perugia si è 
svolta ieri una forte manife
stazione con migliaia di la
voratori. 

* * * 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 25. 

Prosegue in Calabria la lot
ta del braccianti per il patto 
nazionale e per 1 rinnovi del 
contratti nelle tre province, 
scaduti ormai da oltre cinque 
mesi, mentre, per volontà de
gli agrari, le trattative sulle 
richieste avanzate unitaria
mente dai tre sindacati sono 
appena iniziate a Catanzaro e 
Reggio e, per quanto riguar
da Cosenza, deve ancora con
cretizzarsi 11 primo Incontro. 

Oggi lo sciopero ha nuova
mente interessato le aziende 
capitalistiche delle piane nel
le province di Cosenza e di 
Catanzaro. Una manifestazio
ne si è svolta a Lamezia Ter
me con la partecipazione an
che degli edili della città. Un 
lungo corteo ha attraversato 
le vie principali dell'impor
tante centro calabrese e la 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio del segreta
rio regionale della Federbrac-
cianti CGIL Esposito. Al cor
teo hanno preso parte tutti i 
braccianti delle numerose a-
ziende capitalistiche della pla
na. comprese le ragazze del
l'azienda « Lamezia », 

Ieri manifestazioni si era
no avute nella piana di Si-
bari e in molti comuni del 
crotonese dove, d'altra par
te, è ancora in atto la lotta 
delle popolazioni per le tra
sformazioni irrigue nelle cam
pagne e per il pagamento 
delle integrazioni sui prezzi 
del grano e dell'olio. 

Per lunedi 31 è prevista 
un'altra grande giornata di 
lotta generale in tutti i cen
tri, mentre a Crotone si svol
gerà una assemblea dei consi
gli comunali dei 28 comuni 
della zona. Questa settimana 
Inoltre, vedrà ancora impegna
ti i braccianti che scenderan
no In lotta il 27, il 28 nella 
provincia di Reggio, mentre 
per il 29 è confermata a Reg
gio una manifestazione unita
ria per lo sviluppo con l'ade
sione delle forze della sini
stra e delle organizzazioni sin
dacali. Il 28 a Palmi si svol
gerà una manifestazione dei 
braccianti 

Alle lotte bracciantili nel 
reggino prendono parte an
che i lavoratori elettrici che 
chiedono, come 1 braccianti, 
i contadini e le popolazioni 
della zona, la costruzione del
la diga sul Metramo. 

La lotta dei braccianti ca
labresi, che si prevede anco
ra lunga e difficile ha, in de
finitiva, imboccato ia strada 
più giusta in una regione co
me quella calabrese legando
si al movimento per il la
voro, lo sviluppo, le trasfor
mazioni nelle campagne. Vi è 
consapevolezza cioè che la ca
tegoria da sola non può vin 
cere e che. attorno agli obiet
tivi fondamentali della pro
pria lotta, debbono e possano 
ritrovarsi le popolazioni, i con
tadini, gli edili, gli operai 

Si nota anche, d'altra par
te, uno sforzo costante delle 
organizzazioni sindacali brac
ciantili a dare alle lotte an
che agganci e controparti pre
cisi e immediati, zona per zo 
na e spesso comune oer co
mune In questo modo la ver 
tenza bracciantile per i con
tratti, che nella sostanza, è 
una vertenza perchè cambi 
qualcosa di fondamentale nel
la condizione di vita e di la
voro di migliaia di famiglie 
calabresi, diviene sempre più 
una vertenza attorno alla qua 
le si incentrano interessi va
sti e sempre più generali. 

Indubbiamente si tratta di 
obiettivi (l'aggancio della lot

ta bracciantile al movimento 
per lo sviluppo e la mobili
tazione di forze e di interes

si) tutt'altro che pienamente 
raggiunti, anche se le mani
festazioni di ieri nel crotone
se (molte amministrazioni co
munali sono state Investite 
dei problemi del braccianti), 
di oggi a Lamezia, dove, co
me si è detto, assieme al 
braccianti c'erano gli edili, 
vanno certamente in questa 
direzione. 

Franco Martelli 

Oggi sciopero 
generale a 
La Spezia 

e a Empoli 
A La Spezia, operai e com

mercianti. artigiani ed impie
gati attueranno oggi uno scio
pero di 24 ore per la difesa 
del posto di lavoro, per im
porre alla Montecatini il bloc
co dei licenziamenti e la rias
sunzione degli operai mandati 
a casa, per una politica di 
sviluppo economico. 

Anche ad Empoli, tutte le 
categorie di lavoratori e del 
commercio effettueranno 4 ore 
di sciopero, dalle 9 alle 13, 
per solidarizzare con la lotta 
delle operaie della Lebole, cui 
la direzione aziendale, per rap
presaglia antisindacale, ha tol
to a partire dal 1. agosto il 
premio di produzione 

Infine sempre oggi ad An
cona e nella zona di Falco
nara si svolgerà — come rife
riamo in altra parte del gior
nale — uno sciopero gene
rale per la ripresa economica. 

5 . 0 0 0 marittimi in corteo a Napoli 

Cinquemila marittimi napoletani hanno partecipato ieri 
ad una combattiva manifestazione per le strade di Torre del 
Greco per la difesa e lo sviluppo dei livelli di occupazione, il 
potenziamento della flotta mercantile, per l'eliminazione delle 
sperequazioni esistenti tra vecchi e nuovi pensionati, La pro
testa ha avuto un altro momento significativo con lo sciopero 
di 24 ore effettuato dagli equipaggi ancorati nel porto di 
Napoli. Sono rimaste bloccate l'« ammiraglia » della flotta 
mercantile, la «Raffaello», il «Canguro Azzurro» e il «Can
guro Giallo », la « Colombo ». l'« Esperia ». la « Pascoli ». 

Nella manifestazione conclusiva svoltasi al cinema « Oriente » 
di Torre del Greco, 1 dirigenti delle tre federazioni marinare 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL e Stimilll, del comitato di 
coordinamento dei trasporti della CGIL, hanno denunciato il 

grave attacco al livelli di occupazione sferrato contro 1 marit
timi. Negli ultimi mesi — è stato detto — si è avuto 11 disarmo 
di ben 65 navi con una perdita di circa 2000 posti di lavoro. 
Ma le prospettive sono ancora più gravi se si realizzassero i 
propositi annunciati in una recente conferenza stampa del 
presidente dell'IRI. il quale, tra l'altro, ha riproposto in ter
mini drastici la contrazione dell'attività delle società PIN 
(Preminente Interesse Nazionale). Questo significa, in sostanza, 
che sono in pericolo altri quattromila posti per naviganti 

Una prova dell'adesione popolare ai problemi posti dai ma
rittimi si è avuta proprio ieri a Torre del Greco, dove assieme, 
con i marittimi hanno sfilato in corteo pensionati e disoccu
pati, mentre i commercianti hanno abbassato le saracinesche 
dei negozi. Nella foto: un momento della grande irianifestazione. 

Il decreto legge governativo modificato per iniziativa delle sinistre 

APPROVATA DAL SENATO LA PROROGA 
AL 7 3 DEGLI ELENCHI ANAGRAFICI 

Rifiutato dal governo un esame complessivo della grave situazione previdenziale e assicurativa dei lavoratori agricoli - Interventi 
dei compagni Mari, Bonazzi e Ziccardi - Rinviato Tesarne del decreto sullo sgravio degli oneri sociali per artigiani e piccole imprese 

La maggioranza ha appro
vato ieri pomeriggio al Senato 
la conversione in legge del 
decreto governativo relativo alla 
proroga al dicembre '73 degli 
elenchi anagrafici per la ero
gazione dell'assistenza e pre
videnza ai lavoratori agrìcoli. 
I comunisti, i socialisti e la si
nistra indipendente si sono aste
nuti avendo il governo accet
tato alcuni miglioramenti pro
posti dai vari gruppi e in pri
mo luogo da quello del PCI. 

I Nel dibattito sul decreto per 
la proroga degli elenchi ana
grafici dei braccianti sono in
tervenuti fra gli altri i compa
gni Mari. Bonazzi e Ziccardi. 
II primo ha rilevato in partico
lare che il provvedimento avreb
be potuto e dovuto rappresenta
re l'occasione per un esame 
complessivo della grave situa
zione assicurativa e previden
ziale dei lavoratori agricoli. 
Bonazzi ha proposto una inchie
sta ministeriale sulle condizioni 
di vita dei braccianti, denun
ciando quindi come, nonostante 
la legge, esistono ancora feno
meni di violazione delle dispo
sizioni sul collocamento. 

Il compagno Ziccardi. dopo 
aver ricordato che all'indoma
ni della sentenza della Corte 
Costituzionale con cui sì aboli
va il sistema di accertamento 
contributivo sulla ha«e delle ta
belle « ettaro-coltura >. si svi

luppò in tutto il Mezzogiorno 
un forte movimento di lotta. 
ha rilevato che allora sinda
cati e forze politiche democra
tiche avvertirono immediata
mente il pericolo di un attacco 
agli elenchi anagrafici 

«Da quella drammatica lot
t a — h a continuato Ziccardi 
— svoltasi nel giugno '62 ven
nero fuori prima un accordo 
governo-sindacati e quindi i 
primi provvedimenti di proroga 
del 1963. Si tratta perciò di 
prolungare quanto è più possi
bile la proroga degli elenchi in 
vigore fino al 31 dicembre 71. 
Le uniche responsabili della for
mazione degli elenchi stessi de
vono essere le commissioni co
munali che vanno messe perciò 
nella condizione di operare an
che attraverso l'istituzione di 
un gettone di presenza minimo 
per i rappresentanti sindacali 
(richiesta questa pervicacemen 
te respinta dalla maggioranza) 
Gli uffici dei contributi agricoli 
unificati non devono avere al 
riguardo alcuna funzione, men
tre sono tenuti a svolgere !a 
loro attività in modo più assi 
duo nell'accertamento contri 
butivo >. 

Il decreto sugli elenchi ana
grafici per l'erogazione dell'as
sistenza e previdenza ai lavora
tori agricoli dovrà ora passare 
all'esame della Camera. 

Il Senato ha poi rinviato a 

stamane l'esame del decreto i 
governativo che si riferisce 
allo sgravio fino al 30 giugno 
1973 degli oneri sociali per gli 
artigiani e le piccole imprese. 

Il dibattito, svoltosi in aula 
nella mattinata sull'argomen
to. ha messo in evidenza le 
insufficienze del decreto go
vernativo. considerato « caren
te» anche dal relatore Torel
li (DC) e da altri oratori del
la maggioranza (Azimonti e 
Scardaccione, de. e Garavelll. 
socialdemocratico). 

Il contrasto più serio si è 
verificato sul problema del 
Mezzogiorno a seguito di un 
emendamento de che propo
neva di elevare dal 5 al 15 per 
cento la misura della fiscaliz
zazione per gli artigiani e le 
piccole e medie imprese meri
dionali Si tratta di un emen
damento che si colloca a metà 
strada tra il decreto del go
verno e le proposte dell'oppo
sizione di sinistra, ma che ri
vela tuttavia la preoccupazio
ne esistente per la pesante 
crisi del Sud. anche In alcu
ni settori della DC 

Il governo, con la replica 
del sottosegretario al Lavoro. 
Tedeschi (PSDI» ha respinto 
ogni proposta suscitando la 
vivace reazione dei senatori 
della sinistra e di quelli della 
stessa DC 

A questo punto gli emenda
menti presentati al decreto 

I LAVORATORI DEL SETTORE IN LOTTA PER IL CONTRATTO 

FERME IERI LE AZIENDE FARMACEUTICHE 
Iniziate le trattative per la ceramica artigiana (ventimila addetti) 

Si è svolto ieri con pieno suc
cesso lo sciopero nazionale dei 
lavoratori addetti ai settori 
farmaceutico e della cosmetica. 
L'azione, la cui durata è stata 
diversa da zona a zona, si è 
•volta nell'ambito della lotta 
di tutto il settore chimico per 
il rinnovo del contratto di la
voro. 

Nelle aziende di Milano e pro
vincia, dove si sono registrate 
elevate astensioni dal lavoro, i 
sindacati hanno denunciato in 
un loro comunicato unitario il 
ripetersi di provocazioni contro 
i picchetti operai da parte del
la polizia, per limitare di (at
to il diritto di sciopero Nel 
corso della mezza giornata di 
lotta i lavoratori di Rho han 
no dato vita ad un corteo Con 
temporaneamente davanti alla 
Recordati, che nella notte di 
lunedi era stata oggetto di un 

ri3 attentato, rivendi

cato dal sedicente < nucleo ar
mata rossa ». si è svolta una 
forte manifestazione. 

Pienamente riusciti gli scio
peri anche alla Farmitalia di 
Tonno (100%) e alla Schiappa 
relli (80**). alla Menarmi e 
alla Marietti di Firenze, nelle 
aziende di Roma. Brindisi e 
Fresinone. 

CERAMICA - Si è tenuto il 
24 luglio a Roma il primo in 
contro delle parti per il rinno
vo del contratto della ceramica 
artigiana (20 mila addetti). La 
controparte, pur avendo dichia 
rato la sua disponibilità ad esa
minare tutte le rivendicazioni. 
ha manifestato posizioni netta 
mente negative. 

Alla luce di queste posizioni. 
le delegazioni sindacali hanno 
deciso di partecipare ad un 
nuovo incontro, invitando nel 
contempo la categoria alla pie
na mobilitazione, in vista di 
una possibile azione sindacale. 

Congresso straordinario 
degli edili della CISL 

Con la relazione introdutti
va del segretario generale Stel 
vio Ravizza, si sono aperti 
ieri a Salsomaggiore i lavori 
del congresso straordinario 
della FilcaCIsl 

« Nel quadro negativo della 
situazione economica Italiana 
— ha esordito Ravizza — un 
triste primato spetta al set
tore delle costruzioni le cui 
cause imputabili sia alla clas
se imprenditoriale, sia al pò 
tere pubblico, che al partiti 
politici, sono da ricercare nel
la Inesistenza di una program
mazione a lungo termine. 

Passando ad esaminare 1 

prossimi rinnovi contrattuali 
Ravizza ha sottolineato « l'im
portanza di richieste quali 11 
salario annuo garantito. la e 
liminazione del cottimlsmo e 
subappalto, la parità norma-
Uva operai impiegati ». 

Concludendo Ravizza ha de
dicato largo spazio al pro
blemi dell'unità: dopo aver e-
videnziato « le varie fasi che 
hanno portato all'attuale si
tuazione ». ha sottolineato co 
me « il Patto federativo rag
giunge. pur ilei suol limiti, lo 
scopo di essere un anello di 
congiunzione verso l'unita or
ganica». 

del governo sono stati rinvia
ti all'esame di un Comitato ri
stretto che ieri nel tardo po
meriggio non aveva ancora 
terminato i suoi lavori. 

Nel tardo pomeriggio l'assem
blea di Palazzo Madama ha 
iniziato l'esame del decreto leg
ge riguardante l'abolizione del
la tassa di esportazione sui be
ni culturali e artistici. Si trat
ta di un provvedimento che il 
governo propone al Parlamen
to in base ad una sentenza del
la Corte di Giustizia della Co
munità europea, adottata nel 
1962. con la quale si impone 
al nostro paese di eliminare la 
tassa in questione. 

Sta di fatto però che le dispo
sizioni comunitarie riguardan
ti i dazi doganali per tutte le 
altre merci si estendono in que
sto caso ad una tassa concepi
ta come strumento di tutela e 
di difesa del nostro patrimonio 
artistico e culturale. Proponen
do l'abolizione della tassa per
tanto non si ottempererà ad 
una disposizione comunitaria 
ma ad una capziosa interpreta
zione della medesima esponen
do cosi i nostri beni culturali 
ed artistici ad ulteriori saccheg
gi. speculazioni e ruberie. 

La cosa più grave è che in 
base al trattato di Roma (arti
colo 36) sulla costituzione della 
CEE è previsto che ciascuno 
degli stati membri può adottare 
misure e restrizioni atte a ga
rantire il proprio patrimonio 
artistico. 

Da notare che una legge ana
loga al decreto odierno fu pre
sentata già nella IV Legislatura 
e non passò per l'avvenuta chiu
sura delle Camere. Analoga sor
te ebbe un disegno di legge pre
sentato nella legislatura trascor
sa. Esso fu approvato dalla mag
gioranza del Senato ma non pas
sò alla Camera anche questa 
volta per la chiusura del Parla
mento. Ora il governo di centro
destra — come ha rilevato il 
compagno Papa in un efficace 
e documentato intervento — si 
presenta alle Camere addirit
tura con un decreto allo scopo 
evidente di soffocare il dibatti
to parlamentare su una questio
ne di così rilevante interesse 
per la vita culturale italiana. 

Se il governo e la maggioran
za non muteranno radicalmen
te il loro atteggiamento, i co
munisti voteranno anche questa 
volta contro il provvedimento 
in quanto ritengono che l'aboli
zione della tassa possa essere 
valutata — ha ancora detto Pa
pa — solo nel contesto di una 
legge di riforma, già da tempo 
promessa dal governo, che tu
teli e valorizzi il patrimonio ar
tistico e culturale del nostro 
paese. Una legge di questo ge
nere doveva essere portata da
vanti alle Camere entro il 31 
dicembre scorso secondo gli im
pegni precisi assunti dall'allora 
governo Colombo. Ma non è sta
ta mai presentata. 

Contro il decreto si sono pro
nunciati anche la senatrice Car
rettoni. della sinistra indipenden
te. e il compagno Dante Rossi. 

Cifarelli (PRI). Arena (PLI) e 
Moneti (DC) si sono pronuncia
ti a favore senza tuttavia con
futare minimamente le serrate 
argomentazioni dell'opposizione 
di sinistra. 

sir. se. 

Ferrara 

Pronta risposta 
operaia alle 
provocazioni 

della Montedison 
FERRARA. 25 

SI è svolto, stamane, con 
la partecipazione totale dei la
voratori, lo sciopero dei quat
tromila dipendenti della Mon
tedison contro il tentativo pro
vocatorio della direzione azien
dale di accreditare in fab
brica il cosiddetto sindacato 
fascista assicurando alla Ci-
snal l'use dei locali attual
mente a disposizione del Con
siglio di fabbrica, il solo rap 
presentante legittimo delle 
maestranze. 

Migliorato 
a Prato 
l'accordo 

tessile 
PRATO. 25 

L'accordo sul raggruppa
menti di categoria, sull'isti
tuzione del premio ferie e sui 
diritti sindacali — valevole 
per tutta la zona tessile del 
Pratese e ra«£fiunto tra la 
Filta-Cgil. Fìltea Cisl ed Uilta-
Uil con l'Unione industriali 
— è stato approvato dall'as
semblea deell attivisti delle 
fabbriche tessili. 

Il nuovo accordo, che attua 
la terza fase del contratto na
zionale tessile, riduce le cate-
eorie da 7 a 4 concentrando 
la totalità degli addetti alle 
macchine nelle prime tre clas
si retributive; Il quarto grup
po salariale (con paga ex 5. 
classe) comprende il «par
cheggio» per I nuovi assunti 
e la retribuzione del persona
le di manovalanza generica La 
quasi totalità degli addetti rea
lizzerà rilevanti aumenti della 
paga base particolarmente le 
lavoratrici raggruppate nelle 
aoppresse classi retributive 

TI ministro del Trasporti, Bozzi, dovrà ri
spondere oggi alla commissione competente 
della Camera sul disservizio aeroportuale e 
ferroviario, nonché sul rlfulto di trattare con 
1 lavoratori che ha provocato la dichiarazione 
di sciopero del ferrovieri. Dettagli resi noti 
ieri confermano l'assoluta inadeguatezza dello 
stanziamento di 400 miliardi per le Ferrovie. 
I quadruplicamentl, a servizio del traffico 
pendolare, sono previsti per Prato-Firenze, 
Torino-Trofarello, Roma Casilina-Ciampino, 
Mestre-Venezia, Milano Rogoredo-Melegnano. 

Sarà ripristinato 11 doppio binario della Orte-
Ternl. Per 11 Mezzogiorno, continueranno al
cuni lavori di raddoppio sul tratto Fasano-
Ostunl-Brindlsl e sulla Jonica. Per la dorsale 
della Sardegna ancora una beffa: qualche cen
tinaio di milioni per posare la massicciata del 
secondo binarlo da Cagliari a Decimomannu. 
E' un quadro di irresponsabilità politica, con 
gravi effetti aziendali ed economici generali, 
a cui il seguente articolo di un tecnico e diri
gente sindacale aggiunge significativi elementi. 

I sindacati del ferrovieri 
hanno Inserito nella loro piat
taforma rivendicativa, e per 
la prima volta, la richiesta di 
un piano di investimenti de
cennale dell'ordine di 4.000 
miliardi ed escono in questo 
modo dalla classica dinamica 
contrattuale (organici, salari, 
turni ed ambienti di lavoro) 
per rivendicare 11 loro dirit
to ad Intervenire nella poli
tica aziendale e a gestire la 
lotta per le riforme. 

L'indirizzo politico del tra
sporto ferroviario finora è 
stato quello di puntare a po
che opere che dessero presti
gio senza curarsi del resto: 
cosi per un treno che va in 
cinque ore da Roma a Mi
lano con l'aria condizionata. 
le moquettes. 1 salonclnl, ce 
ne sono centinaia che viag
giano ad una media di poco 
superiore ai 30 Km/h, con 
carrozze scalcagnate, sistemi 
di riscaldamento rudimentali 

Ci sono poi le tradotte di 
ferragosto o Natale nelle qua
li migliala di lavoratori van
no in ferie stipati fino nei 
corridoi o nelle ritirate, con 
viaggi allucinanti. Dalle fer
rovie dipende tra l'altro in 
maniera quasi esclusiva lo 
smaltimento delle derrate in 
regioni a forte produzione or
tofrutticola: è facile quindi 
che capiti di trovarsi con i 
settecentomila quintali di pe
sche già venduti nei mercati 
interni e del Nord Europa 
per le quali occorrono tremi
la carri e siccome se ne danno 
trecento. 1 seicentotrentamila 
che restano concimano si la 
terra. 

Con queste premesse sem
brerebbe che nessuna difficol
tà o quasi dovrebbe frappor-
sl al lancio del piano di spe
sa di 4.000 miliardi che chie
dono le organizzazioni sinda
cali del ferrovieri; Invece le 
difficoltà ci sono e grosse. 

La prima è che 11 governo 
non vuole spendere: non è 
che ce l'abbia con le ferrovie 
(almeno apparentemente), per
ché non spende neppure per 
la scuola, la sanità, la casa, 
le riforme insomma 

La seconda grossa difficol
tà è rappresentata dalle stes
se industrie. 

Da una ricerca fatta dalla 
Azienda F.S. in sede di stu
dio per varare il programma 
di 400 miliardi per il biennio 
1972-73 è risultato che l'Im
pegno massimo al quale l'in
dustria metalmeccanica del 
settore dichiara di poter far 
fronte è di non oltre 65-70 mi
liardi l'anno, contro l 150 che 
si dovrebbero programmare 
ogni anno per tutta la dura
ta del piano decennale. Già 
oggi vi sono ritardi enormi 
nelle consegne. 

A titolo di esempio su ol
t re 70 elementi per treni su
burbani. quindi atti al tra
sporto pendolare, che per con
tratto avrebbero dovuto esse
re consegnati entro febbraio 
di quest'anno, ne sono arri
vati solo 5 e. sempre rispet
to alle scadenze contrattuali. 
alla stessa data risultavano 
da consegnare più di 350 car
rozze e 750 carri da merci, 
per non parlare del resto. 
Ora questa industria che la
vora a ritmo ridottissimo, con 
ritardi non giustificabili è la 
stessa che denuncia un calo 
dell'occupazione di oltre il 
50%. 

Allora 1 casi sono due: o 11 
produrre materiale ferrovia
rio non è remunerativo per 
il capitale che alimenta le in
dustrie, e in tal caso non si 
capisce perché queste accet
tino di continuare a produr
re, non solo, ma c'è da chie
dersi come mai un gruppo 
capitalistico con un buon fiu
to come quello Fiat, si Inte
ressi a questo settore al pun
to da controllarlo praticamen
te tutto; o è remunerativo, 
cosa più probabile dato che 
questa industria, con tutte le 

Ministri 
in libertà 

/ carri merci ferini, l'af
follamento dei treni ed 
una difficoltà crescente 
delle FS a sbrigare il ser
vizio hanno riproposto da
vanti al paese le responsa
bilità di 20 anni di carenze 
e scelte contro l'interesse 
pubblico nei trasporti. Si 
è aperta una discussione di 
fondo che ha largo seguito 
nel Paese, ravvivata dalla 
decisione dei ferrovieri di 
porre con forza alcuni pro
blemi e scioperare il 3 ago
sto. Questo impegno re
sponsabile ha delle eccezio
ni e si trovano, guarda ca
so, nella compagine del go
verno. 

Dicono le cronache che 
il ministro del Lavoro, Cop
po, «ha fatto un pres
sante intervetito presso il 
ministro dei Trasporti ». 
Per far accogliere le ri
chieste dei ferrovieri? No, 
si precisa subito, «per un 
sollecito ritorno alla nor
malità ». Mancano binari, 
attrezzature moderne, per
sonale e persino vagoni; 
occorrono molte centinaia 
di miliardi e una nuova 
scelta politica, ma il mini
stro Coppo — che di tutto 
questo non parla — vuole 
la « normalità ». 

L'on. Bozzi, titolare dei 
Trasporti, impegnato a re
spingere le richieste dei 
ferrovieri si sarà fatta 
una risata. A sproposito, 
secondo noi. Dovrebbe far
lo riflettere il fatto che al
cuni alti dirigenti delle 
FS, alle sue dipendenze, 
hanno proposto come rime
dio alla carenza di perso
nale di togliere il posto di 
secondo macchinista ad
detto al controllo del con
dizionamento d'aria sui 
treni di lusso. Una propo
sta «sociale», come si ve
de: afa uguale per tutti e 
non se ne parli più; così 
quelli dei treni popolari 
smetteranno di chiedere 
anche loro aria condizio
nata. E non basta. Nel mo
mento in cui il governo ap
provava i 400 miliardi, rin
viando un vero piano del
le FS, il sottosegretario ai 
Trasporti Salvatore Cotto-
ni dichiarava all'agenzia 
Sardapress: a fi primo 
stralcio per l'ammoderna
mento delta rete ferrovia
ria non può soddisfare i 
sardi perché all'Isola sui 
primi 400 miliardi sono 
stati assegnati solo pochi 
miliardi ». 

sue ramificazioni, lavora pra
ticamente in condizioni di 
monopolio rispetto all'azienda 
F.S., e in tal caso il treno 
corrisponde a una scelta po
litica. Un trasporto pubblico 
efficiente potrebbe costituire 
un forte condizionamento al
l'attuale incontrollata espan
sione della motorizzazione pri
vata: all'imprenditore, per fa
re un esempio grossolano. 
conviene costruire in termini 
di profitto 60 autovetture 
piuttosto che un autobus. 

E' logico quindi che l'Im
prenditore abbia interesse a 
controllare lo sviluppo del tra
sporto pubblico, 

E l'esempio più lampante 
di questo si ha appunto esa
minando il settore della me
talmeccanica ferroviaria. Per 
condizionare lo sviluppo del
le ferrovie è infatti sufficien
te controllare 11 parco del ma
teriale rotabile: si potranno 
avere stazioni perfette o li
nee che consentono velocità 
da brivido, ma se non si han
no i locomotori ed 1 carri 
per farli circolare sopra è 
tutto inutile Qualche esempio 
che, numeri alla mano, chia
risca ulteriormente il concet
to. Coi vecchi piani di inve
stimento le ferrovie hanno de 
stinato oltre 170 miliardi al 
materiale rotabile, ripartendo 
le commesse tra 46 ditte, del 
le quali alcune soltanto fan 
no la parte del leone. Infat
ti, commesse per oltre 90 mi
liardi sono andate a 9 di es
se: Fiat Materfer di Torino, 
Ferrovia Savigliano, Fiat OM 
di Milano, Asgen Genova, 
Breda Pistoiesi di Pistoia. 
Sofer Napoli, Omeca di Reg
gio Calabria, Ferrosud Mate-
ra e Aerosicula di Palermo. 

Dal momento che queste da 
sole assorbono 'oltre il 50% 
delle commesse, il citarle co
me esempio offre un valido 
campione della situazione ge
nerale: a tutto 11 febbraio 1972 
su dati pubblicati dall'azien 
da F.S. queste ditte avevano 
consegnato solo 1.141 pezzi su 
3.164 che avrebbero previsto 
ì termini contrattuali, cioè 
mediamente con un ritardo 
di oltre 60 pezzi su 100. 

Una situazione del genere 
non può che essere definita 
come una serrata programma 
ta in questo settore della prò 
duzione, tanto più grave dal 
punto di vista politico, se si 
considera che tra le ditte esa
minate ce ne sono alcune del
l'Italia meridionale, ubicate in 
zone a bassissimo tasso di oc
cupazione e la cui espansio
ne darebbe un valido aluto 
al programma di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Di fronte all'urgenza di con
cretizzare alcuni momenti del
le riforme e alla constatata 
mancanza di volontà del ca
pitale privato a dirottare al 
Sud 1 suoi investimenti, si 
ripropone il problema della 
funzione che svolgono le par
tecipazioni statali 

A Reggio Calabria, c'è una 
fabbrica di materiale ferro
viario. la O.M.EC-A., dimen
sionata a suo tempo per dar 
lavoro a tremila operai: oggi 
occupa poche centinaia di per
sone, ritardando anche lei 
nelle commesse. 

La rabbia di Reggio, sfrut
tata dallo squadrismo nero, 
ha le sue radici anche qui. 

Giulio Caporali 

SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE 

PER TELEFONARE 

Al T00I CARI 

IN VACANZA 

dopo le ore 21 

le lìnee degli alberghi 

e delle pensioni sono più liberei 

•UE 

dopo le ore 23 

una telefonata interurbana 

costa circa la metà 
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